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Solennità del SS. Corpo e Sangue di Cristo 
 

INDIRIZZO DI SALUTO DEL VICARIO FORANEO 
  

 

 

Eccellenza reverendissima, le Comunità ecclesiali di Biancavilla e S. Maria di 

Licodia che costituiscono il XIII Vicariato dell’Arcidiocesi di Catania, Le danno il più 

cordiale e filiale benvenuto! 

Insieme ai Sacerdoti, ai Diaconi, alle persone di vita consacrata e ai fedeli tutti, 

si uniscono al saluto di accoglienza e alla nostra preghiera i Sigg. Sindaci, le altre 

distinte Autorità civili e militari di queste due antiche e vivaci città.  

 

Oggi, vigilia della solennità del SS. Corpo e Sangue di Cristo, inizia la sua Visita 

Pastorale in questa porzione di Chiesa catanese.  

È vero che Lei, eccellenza carissima, negli undici anni del suo servizio 

episcopale in questa diocesi, diverse volte ha visitato le nostre comunità cristiane; 

ma stavolta viene per compiere uno degli atti più belli e consolanti - e allo stesso più 

faticosi - del ministero di un Vescovo: la Visita Pastorale. Infatti, “la Visita Pastorale 

è una delle forme, collaudate dai secoli, con cui il Vescovo mantiene contatti 

personali con il Clero e con gli altri membri del popolo di Dio” (Apostolorum 

successores 221).  

Per questo Lei sosterà più giorni nelle nostre parrocchie per incontrare le 

famiglie, i bambini, i giovani; visiterà l’uomo che lavora e che fatica a trovare lavoro, 

gli ammalati, i degenti dell’ospedale, le scolaresche come anche le Autorità di ogni 

ordine e grado operanti in questo territorio.  

Lei viene a visitarci… come Cristo ha visitato e redento il suo Popolo!  
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Come Vescovo Lei non giunge per espletare un’azione burocratica e fiscale, 

ma viene nel nome di Gesù, Buon Pastore.  

Viene a percorrere i sentieri dove si svolgono le nostre azioni quotidiane: di 

preghiera, di famiglia, di lavoro, di tempo libero. Lei, eccellenza, viene per vedere e 

toccare con mano il bene che nelle parrocchie e nelle molteplici aggregazioni 

ecclesiali si è cercato di conseguire; viene per “Ravvivare le energie degli operai 

evangelici; per lodarli, incoraggiarli, consolarli…”.  

La sua Visita sarà “anche l’occasione per richiamare tutti noi al rinnovamento 

della vita cristiana e ad un’azione apostolica più intensa” (id.).    

E' bello che quest’evento di grazia si compie nello speciale Anno della Fede. In 

questo contesto, è quanto mai significativo che Lei, possa confermare ognuno di noi 

nella fede cattolica che professa l’unico Dio, Padre della vita; Cristo Signore, autore e 

perfezionatore della fede; e lo Spirito Santo, amore e santificatore che dà forza e 

slancio ad ogni nostra azione missionaria.  

    

Provvidenziale è inoltre che Lei abbia scelto l’inizio dalla Visita Pastorale alla 

vigilia della solennità del Corpo e Sangue di Cristo, la festa del Corpus Domini. 

È vero che ogni domenica, quando si celebra la Santa Messa, è la festa del 

Corpo e Sangue di Cristo; anzi, ogni giorno, quando si celebra l'Eucaristia, si 

commemora il Corpus Domini.  

Oggi però è festa in modo particolare perché a presiedere l’Eucaristia è il 

successore degli Apostoli, il Pastore del gregge, l'annunziatore del Vangelo, il 

maestro e il garante della nostra fede.  
 

Presentazione dei doni  

Eccellenza, fra poco, compiendo la Liturgia eucaristica, sulla patena Lei 

presenterà a Dio Padre il pane e il vino. Insieme al pane e il vino, la preghiamo di 

offrire tutti i Biancavillesi e i Licodiesi.  In quella patena voglia presentare le tante 

famiglie, il lavoro della nostra gente. 

Voglia pure offrire le preoccupazioni dei tanti che hanno perso il lavoro o che 

stentano a trovarlo; le angustie dei malati, degli anziani e di quelli che sono soli; le 

speranze dei nostri giovani perché non si attenui la loro fiducia nel futuro.   

Presenti pure all’Autore della vita i tanti immigrati che si trovano qui per 

cercare di vivere più dignitosamente; perché possano trovare in tutti noi accoglienza 

e solidarietà fraterna.  



3 

 

Offra al Signore tutti coloro che non credono o che sono alla ricerca di Dio. E 

poiché la patena della Chiesa è ampia, presenti a Dio Padre tutti coloro che operano 

il male e che si macchiano di crimini deturpando la dignità e la serenità delle nostre 

città, affinché si ravvedano. 

 

Consacrazione 

Tra poco alla Consacrazione, Lei ripeterà le stesse parole che ha detto Gesù 

nell’ultima cena: “Prendete, mangiate: questo è il mio corpo dato per voi.” (Mt 

26,26; Lc 12,19). In quelle parole, oggi noi vogliamo offrire la nostra vita dentro 

l’offerta del Signore.  

Si offriranno volentieri con Cristo tutti i nostri cari sacerdoti e diaconi che con 

fedeltà e zelo lavorano a servizio del Popolo di Dio; gli operatori pastorali che si 

prodigano a servizio del Regno; i catechisti, gli educatori nei vari gruppi, i ministri 

straordinari, i volontari delle Caritas. In quelle parole di consacrazione si offriranno 

certamente le monache, le suore, i numerosi consacrati appartenenti ai vari Istituti 

secolari presenti nelle nostre città e che fedelmente vivono il loro carisma. Si 

offriranno tutti i fedeli aggregati nelle numerose associazioni laicali; nonché i 

genitori che donano nelle loro famiglie una testimonianza cristiana e trasmettono la 

fede ai loro figli. Si offriranno al Signore tutti coloro che ci governano e che si 

spendono per l’ordine e il bene comune.  

 

Comunione eucaristica 

Eccellenza, la Messa da Lei presieduta, come tutte le Messe, avrà il suo 

culmine nella Comunione eucaristica. In quel momento, in modo pieno, si realizzerà 

la comunione con il corpo e il sangue di Cristo; non in modo spirituale, psicologico o 

affettivo  ma in modo vero e reale.  

Preghi, caro Vescovo, affinché quella comunione sacramentale che faremo 

possa renderci conformi a Cristo e ci renda simili ai suoi sentimenti. Tutti riceveremo 

lo stesso pane, lo stesso e identico Cristo; eccellenza, preghi perciò perché la 

comunione verticale con il Cristo determini anche una comunione orizzontale con i 

fratelli. Infatti, chi vive la comunione con Cristo deve vivere la comunione con chi gli 

sta accanto. (cfr. Helder Camara).  
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Affidamento a Maria  

Eccellenza, a conclusione di questo indirizzo di saluto formulato a nome di 

tutti, vogliamo affidarLa a Maria santissima, la Madre di Gesù Buon Pastore, così 

tanto amata e venerata dalla nostra gente. Lei, Maria, possa ottenere misericordia, 

pace e salvezza per tutti noi.  

L’augurio che ci facciamo unitamente è che questa esaltante ed impegnativa 

sua Visita, possa portare copiosi frutti di rinnovamento spirituale perché tutti i 

cristiani siano ovunque testimoni credibili del Vangelo di Cristo e portatori d’unità e 

di pace.  

 

Benvenuto fra noi, Eccellentissimo Padre; ci benedica largamente! 

 

 

                                                                                            Don Giovambattista Zappalà 

 


